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' Trento I zz
eſſere di pianta confiderabile à vſiiva pietra , và CAMP-wife

finir’in Crippola piramidale à color verde , con quale_

Gallo dorato , che canta nella ſommità. Alla

gran Porta stà vn Atrio all'antica coperto di

ferro.

E poi notabile in Trentb la quarta Parochia

di Santa Maria Maddalena , Chieſa non gran—` b .

de : ma ben tenuta da’ Chierici Regolari della TAL; me

Congregazion Somaſca , che vi hanno anche il loro ‘176;’

lor Collegio . Vi stanno di conſueto . Padri, . ‘

e vi allevano il Seminario Epiſcopale , fondato

per ordine del Sacro Concilio 3 e stabilito al

tempo del Cardinal Lodovico Madrutio l’ anno

1593. con :rſſegnamento di varij Priorati,&Be

neficii. Li Seminaristi ſono di numero-prefiſſo

‘Padri 50-'

18. ſei de' quali per laſcita di Caſa Pezzen. S'- ESX?"
accettavano da principio quelli Chierici con ſi- 72m n o -'

curtà non ſolo delle ſpeſe, e buon diporramen. `

to‘: ma di fltarui ſin'al tempo , che foſſero Sa

cerdoti , e all’ hora gli Alunni quaſi trapiantan

doſi nel Campo della Chieſa di Dio erano pre

posti alla cura d’Anime, e provisti di Beneficio.

Che tal’è l’ Inſtituto de’Seminarii .

'PJ-{ri So
WÌ li Religioſi Somaſchi venuti dalla Pro- _

vincia di Milano hebbcro fondarione dal Car— m“ſ‘b’f‘ſil'"

dinal Carlo Madrutio l’ anno 1618. e ſi reg— fondano“ *

gono al preſente con la Provincia di Venetia.

Godono commodi’tà di rendita , c di ſito con

recinto anche d’ horti aſſai capace.

Stà eretta in questa Parochia la Confrater
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124 Trento

mità del Santo Angelo 'Cufiodeadi cuiavſè'l'Alta-`

rezevi fi*truva :pure la Scola, ò Compagnia de***

Molinari, quali ogn‘snno vidi della ſe‘flu costuma~

no fareicerta Gioſtra., che ſi dita

Queſt’anno 167r.oltrc la .ſolennità -, :e' Muſi;
‘CW'Sfffl’Oñca inChioſa , è .ſeguito in’lode della Santa PeC-ſi

.Ac-:146mm catríce vn Congreſſo Academico nel Palaizo

flg”'”ì"°‘ -Fitmianocol’interuento ,di valoroſi Ingegni , e

"m" vdi Primati.

In Santa `María Maddalena àldestra del Som

Depoſito 'mo Altare stà il Depoſito 'in marmo-del Baron

D

la Chieſa di Trento . 'Honor, e ’Carico in 'teſhi

hora del Bai-on Franceſco 'Guglielmo di Fit-mia” .

Alla gran Portavcdeſi memoria :in -marmo

,di Deſidetio Poppen Barone di Locouuitz , Si

gnorin ‘Billcn , :Kofi: ñ, ae ‘BeſKouviÎ-z , che in

"De-- qualità di Coppiete del Cardinal Lodovico Ma—

:ande "‘"drutio vmorrl’anno 158.0,… eta di _tre lustri , ‘Î

‘* :mezzo -3 ñGiovmetto , che ñpet l’ innocenza di

vita , e ſoavità deì~costumi laſciò à tutti-di ſe il

Nome.

Fuori `poi iii-’Chieſa'à ſinistra vedeſi à baſſo

rilievo la statua ..in'pietra d vn certo Paolo Ale

‘Scam 'in manno SUOl‘lfltOl’dl Corte al .tempo del 'Veſcovo

'Tierra , e .CardinalBernardo Cleſio ,-che in genere di Sali,

*ſun/3976. :edifacetieſi reſe celebre. Miſe viſſcper gioco

‘Costui, morto da vero , ſù costretto mettere le

Pive nel Sacco 5 non havcndo mai ſa 'uto tro—

varſuono ,permovet la Parca . Vi filegge sù‘i

CJ})O

”ambita "GiorOio di Firmiun Mareſcial'Hereditario del
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_ , Trento `- rzç
capoſiil norpe in Tedeſco 3 e Sotto i piedi I’Epi- Epimfla no;

taſio in latino parla CÒSLS’f'Gz.-~ :abile .

,Qua modà fistiwſor/”fre Pdl/”ia rifit › ’

Lugcntzfimeſix quidrzfèrlmt 1407””: P

Paul!” 0.5i), pari”: Sales ,Ferien- lrparer ;`

Cum 71m prodieram , diſeriere 10”' .

Spalleggiano la Porta ue Pitture a, guazzo,

l’ vna del mariírio di S. Biagio; l’altra (leda Ri- 7 x

ſurrettione di Lazaro con ſopra nel mezzo vna `

Beata Vergine aſſiſtita daS. Vigilio, e Santa Mar

gherita ,tutte Figure (li-como. `.

Fù eretta qucsta Chieſa‘ l’ anno 1515.come rió‘

ſulta’dalla Porta grande 5 sù'l fronrilpicip della chic/4 .1,1

 

quale corre "il Disticoffl‘- *~- Sìta Maria

Deripímur vom, ó* tempore fill/im”, drv/j”; Maddalena

Dcridct turaszanxia *vira mln]. "a" z e

nando .
Si terme primamcntc questa Parochia da Preti 7

ſecolari, che partirono al venir de’ Padri Somaſè

chi , come partì anche l’ Hoſpital antico di ſan

ta Marca , ch'era qui.

Dalle Chieſe Parochiali paſſaremo à viſitar’i

Luoghi Sacri dentro , c fuori di Città, e per prima

n0taròil Collegio de’ P.P.Gieſuiri. Eposto in.. Gif/'Hill' im

faccia di Contrada lunga in ſito nobile. Non por- TMW s e

ta ancor titolo di fondatiene: ma però vi stanriò ’07,“ t’flem

di ferma 22. Padri , quali , ſe non hanno grab

recinto dilçſortí , e Giardini , riſpettoá gli al”;

Conuentiiſitcngono ampiezza di fabrichci-n ypp

de'miglíori Paffi di Città , e godOno la più bellazyiçè;

sta sù'l Fiume Adicc. La loro Chiclzmh’è auguſto.

ſ1 và



foò Trento;

' _ o

'Numero

.A --me ne

ciprete , 8: Canonicis eſſendoui anche d‘uſieſi Infu

late Abbatie 1 ò Prcpoſim: e,che ſidiranno ..

Oltrelc Valli nel Veſcouato di Trento,ſono

poco men popolari ancoi Monti, e tanto’i Monti,

d* che le Valli capi ſcono trà grand'ne piccioli,rurali, "r

ze ciuili Villaggi in tal numero, che tutto ilcom.-`

Tri-nemo. puro de gli Habitanti arriua à zoo. milla Anime;`

così portò'à Roma D. Domenico Amatori Pie

uano di Denno l‘anno 1646. all’hor che fù AdLi

mina A ostolomm per parte del Veſcouo Prenci

pe Car o Emmanuel Madruazozda qualtempo in

,quà è creſciuto il numero notabilmente .‘ ' '

Li Castelii,che per tutto il Trentino ſi troua no

ſparſi trà_'antichi,e moderni,stanti,e di tuti ſaran

no circa 7 o.quafi tutti con i loro Feudi,Giuriſdit—

capatina! -tioni , &Signorim che ſarebbe troppo arduo di

”_t’fmm stinguere di grado, e prerogatiua; come tralaſcio

”Trama di `nominare li Castelli, sì perche forá troppo

quia” . lungozsi perche tutti.(1,0 n ſono al dì d'ho c*gi poſ— ›
D

ſeduti dalla Trentin aìé-Îhieſahenche á lei s’aſpet.

tino quanto al I”: d' Inncstitura 3 da lei perciò di

pëdendo grá numero di Fendetarii, come ſi diſſe.

Così dell' ampiezza del Trentino hauëdo toc

cato in genere,vdcuo ridurlni à-qualche ſpecialità;

'e già chc,doppo la Città di Tréto,il primo'lnogo, '

che hoggi di nel Trentino Veſcouato faccia lign
ra, è quel di Riua,di queſia ſcriueròin particolaiì‘e‘;`

Riua Luogo celebre , posto al Lago di Garda, ò

z' 'fia Benaco,fe ſi conſider.: qu .lnEO all’eſſere diGol—

fo‘, e Porto,‘nacque,da che vcnncl’ vſo'della‘ N1

uigationc:ſc,‘qu;i ntfo all'eſſere popol’a'tomon con

flapreciio il tempo , nc quali foiieroi primi ha:
` i. :i . ſi ì" ’ bilanci;

  

 




